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Sommario 
 

 

Il sempre maggior ricorso dei materiali compositi nel settore dell’aerospazio è 

oramai un dato di fatto. I pregi di questi materiali rispetto alle più classiche leghe 

metalliche, in termini di rapporti specifici resistenza/peso, sono ben noti. Tuttavia il 

loro utilizzo pratico rimane ancora piuttosto “recente” e mentre per le leghe 

metalliche si conosce pressoché qualsiasi aspetto chimico meccanico, per cui è 

possibile progettare in un’ottica di damage tollerance ben collaudata, lo stesso non 

si può ancora dire per i materiali compositi. 

Un esempio di cronaca eclatante come l’incidente occorso allo space shuttle 

Columbia il 1° febbraio 2003, ci fa ben capire l’importanza di perfezionare le 

tecniche di previsione del danneggiamento e manutenzione necessaria, quando si 

opera con questi materiali innovativi. In quell’occasione infatti, durante la fase di 

lancio, un filmato ad altissima risoluzione rilevò che un pezzo di schiuma isolante, 

caduto dal serbatoio esterno 81,9 secondi dopo il lancio, impattò contro l'ala sinistra 

della navicella vicino ai pannelli RCC (Reinforced Carbon-Carbon). Questo fatto fu 

allora trascurato, essendo stato ritenuto un impatto innocuo per la struttura che 

non riportava un danneggiamento visibile. Ebbene durante le operazioni di rientro e 

atterraggio del vettore, quando il calore sviluppato dall’attrito con l’aria superò i 

1.500 °C, il pannello impattato cedette e lo space shuttle cominciò a disgregarsi nei 

cieli del Texas. Quel giorno morirono i sette membri dell’equipaggio; tutti astronauti 

esperti. Quell’impatto inizialmente ritenuto trascurabile a causa della sua bassa 

energia, causò una delaminazione interna al materiale che costituiva il rivestimento 

dell’ala e ad un conseguente drastico calo delle sue performance in termini di 

resistenza che purtroppo si rilevò fatale. 

In questo elaborato di tesi ho cercato di sviluppare un modello agli elementi finiti  

che ricrei l’impatto di un corpo su di un provino in laminato di fibra di carbonio. Per 

ottenere il risultato finale, mi sono basato su un modello preliminarmente elaborato 

in un progetto di tesi simile, riproducendo però l’esperimento condotto da laureandi 

della triennale, che hanno utilizzato il pendolo di Charpy, opportunamente 

modificato, per ottenere degli impatti laterali. Nello specifico ho valutato da un 

punto di vista qualitativo, l’effetto che un impatto a bassa energia può avere in punti 

diversi di un pannello, per cercare di capire l’influenza della vicinanza del bordo 

sull’estensione del danno provocato. 



 
 


